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Auguri di  Buone FesteAuguri di  Buone Feste

l terapista dello sport è l’operatore sanitario che, premessa l’abilitazione di Ibase  a norma di legge all’esercizio della professione sanitaria  in area riabilita-
tiva,  consegue specifica formazione e specializzazione nella gestione e nel tratta-
mento delle patologie da sport, e non solo, affiancando e coadiuvando con pro-
fessionalità e competenze specifiche il lavoro del medico dello sport. 
È la fisiologica, naturale e auspicata  evoluzione della figura del massaggiatore 
sportivo, figura tutt’ora vigente e regolamentata da apposita normativa nazionale 
(l.1099/71). La legge che ha istituito il medico dello sport ha infatti istituito anche 
il “massaggiatore sportivo”, quale figura che in affiancamento al medico dello 
sport persegue la tutela sanitaria delle attività sportive. Un decreto ministeriale 
datato 27/7/1975 regolamenta tutt’ora i corsi per massaggiatore sportivo, preve-
dendo un monte ore complessivo di 150 ore, di cui 50 ore di tirocinio.
Fino al 2010 l’accesso ai corsi è stato riservato  esclusivamente ai masso fisiote-
rapisti ai sensi del dm 27/7/1975. Poi una sentenza del TAR UMBRIA (sentenza 
nr.5/2010)  decreta l’accesso anche al fisioterapista laureato (nuova figura).
Dal 2002 l’Associazione Medici Sportivi di Perugia, in collaborazione con AIMS 
ha espletato  10 edizioni di corso e formato oltre 300 professionisti qualificati che 
calcano terreni sportivi nazionali e internazionali, vanto di tutti noi.
Oggi tuttavia 150 ore di specializzazione sono assolutamente non sufficienti per  
poter parlare di qualificazione o di specializzazione.  È necessaria una revisione 
del profilo e delle sue competenze e abilità specifiche. Chi si occupa di tutela sani-
taria nello sport necessita di fatto di un percorso professionalizzante ben più 
strutturato di quanto non preveda la normativa che – va precisato – è vigente, mai 
abrogata.
Il terapista dello sport è un termine a nostro avviso più appropriato e in linea con  
figure analoghe di  altri paesi europei. Parla di “terapista dello sport” anche la 
FMSI, Federazione Medico Sportiva Italiana, che al suo recente XXXV Congresso 
Nazionale a Roma gli ha dedicato una sessione, assegnando proprio al Dr Gian-
franco Beltrami, vice-presidente nazionale FMSI, la relazione “Il terapista dello 
sport con master in massaggio sportivo: professionalità da costruire”.
Nel suo intervento il Dr Beltrami ha evidenziato che serve di fatto un percorso spe-
cifico, verosimilmente un master, per formare adeguatamente il terapista dello 
sport, che sarà il futuro a cui tutti noi tendiamo.
AIMTES affiancherà la FMSI in questo progetto, fornendo tutto il nostro supporto 
e le nostre competenze. Solo così potremo veramente combattere l’abusivismo 
perpetrato da chi esercita la professione di “massaggiatore sportivo” senza aver-
ne i titoli !

IL TERAPISTA DELLO SPORT entra in scena!
A coloro che ci chiedono incuriositi “ma chi sarebbe il terapista dello sport?” ecco la risposta:



onvocata in Commissione Affari Sociali alla Camera dei Deputati, la 
delegazione AIMTES ha evidenziato la necessità di intervenire con C

apposita norma transitoria da inserire nel  ddl Lorenzin, per salvaguar-
dare il diritto al lavoro di tutti i masso fisioterapisti formati dopo l’entrata 
in vigore della L.42/99, formalmente non in possesso ad oggi dei 
requisiti di iscrizione agli albi di cui al disegno di legge in oggetto.
L’AIMTES ha illustrato come si tratti di titoli riconosciuti, validi,  abilitanti 
ad una “professione sanitaria” ai sensi del vecchio ordinamento, 
disciplinata dalla  vigente Legge 17 maggio 1971 n. 403. In sostanza 
quella del masso fisioterapista è una figura rimasta configurata ai sensi 
del precedente ordinamento, con conseguente conservazione dei 
relativi corsi, non essendo di fatto mai intervenuto ad oggi alcun 
provvedimento di riordino o di soppressione della figura, come sancito 
da  d iverse   sentenze  de l la  g ius t i z ia  ammin is t ra t iva  
(Cons.St.n.5225/2007,  n. 3325/2013, n. 4572/2015,  n.4788/2015 per 
citarne alcune). La figura è in attesa di riordino da 18 anni.
Il rischio di compromettere il diritto al lavoro di queste migliaia di 
operatori è fondato. Si evidenzia infatti che,  stante l’attuale testo del 
disegno di legge in esame,  in particolare l’Art.3 relativo alle professioni 
sanitarie e l’Art. 9 relativo al reato di abuso dell’esercizio della professione sanitaria, tutti i titoli che non dovessero avere  
caratteristica di laurea in fisioterapia o altra professione sanitaria della riabilitazione o non fossero equipollenti o equivalenti 
ad una laurea -  quali nella fattispecie i massofisioterapisti formati dopo l’entrata in vigore della legge 42/99  -  non potrebbe-
ro essere iscritti negli appositi albi, quindi non potrebbero esercitare, se non incorrendo – vista l’incertezza normativa - nel 
rischio di reato di “abuso di professione sanitaria”. 
È stato pertanto messo agli atti che l’AIMTES chiede  l’inserimento di una  norma transitoria nel disegno di legge n.3868 in 
discussione,   che salvaguardi il diritto al lavoro di questi  operatori , in attesa che avvenga l’atteso   riordino della figura del 
masso fisioterapista. 

AREA ISTITUZIONALE

AIMTES IN AUDIZIONE IN XII 
COMMISSIONE AFFARI SOCIALI 
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

 

in relazione al Disegno di Legge 3868 recante il titolo 
“delega al governo in materia di sperimentazione 
clinica di medicinali, nonché disposizioni per 
l’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, 
per il riordino delle professioni sanitarie e per la 
dirigenza sanitaria del Ministero della Salute”

l nostro presidente onorario Franco Russo, ricevuto Idal Segretario Generale CONI, Dr Roberto Fabbrici-
ni, ha avviato le premesse per costruire un vero 
rapporto di collaborazione con il CONI  e le federazioni 
affiliate. Sul tavolo  un obiettivo comune: tutelare gli 
atleti e lo sport.

AIMTES AL CONI: 
dobbiamo fare qualcosa 
di più insieme per tutelare 
le attività sportive 

Giorgiana Sordi, AIMTES

Franco Russo, AIMTES



AREA ISTITUZIONALE

La FMSI convoca istruttori 
AIMTES per il suo corso teorico-
pratico “LA RIABILITAZIONE 
DELLO SPORTIVO”, riservato a 
soli medici. 

n vero successo l’esperienza dei nostri docenti, alle prese Uquesta volta con alunni medici! La FMSI  ci ha coinvolti diretta-
mente nella docenza per il suo corso satellite al congresso nazionale. 
Per lavorare veramente in equipe è importante che il medico conosca 
il lavoro del terapista dello sport,  il suo punto di vista, le sue compe-
tenze. I nostri istruttori, coordinati dal presidente Leandro Palomba  
hanno parlato di esercizio terapeutico nella gestione della spalla 
dolorosa dell’atleta (Francesco Inglese), di riabilitazione di caviglia 
(Stefano D’Andrea), di massaggio sportivo (Giovanni Russo), di 
screening posturo funzionale e di progettazione della riatletizzazione 
(Stefano Spaccapanico Proietti), di bendaggio funzionale (Loris 
Stella e Giovanni Russo). 
Particolarmente apprezzata la sessione in acqua nella splendida 
piscina olimpionica al Foro Italico.
Grazie FMSI e grazie Dr Vincenzo Ieracitano, coordinatore del corso!
Il corso verrà riproposto in varie parti d’Italia, sempre dalla FMSI .
Bravi ragazzi ! Ben fatto!



APPROFONDIMENTI

LA POSTURA E IL SANO DORMIRE: UN CONCETTO GLOBALE
ostura e Movimento sono espressione di un’associazione inte-Pgrata di fenomeni biomeccanici, biochimici, neurofisiologici e 

neuropsichici complessi che s’influenzano continuamente.
L’allineamento posturale individuale è un fenomeno multifattoriale e 
complesso in cui numerosi fattori s’intersecano tra di loro: condizio-
ni patologiche-disfunzionali, equilibrio muscolare alterato, presenza 
di un trauma che abbia determinato un danno a tessuti o ossa, com-
ponente fisica e abitudini sportive, fattori ambientali e lavorativi, 
fattori ereditari, psichici e caratteriali, fattori abitudinari e di confort, 
stati d’animo e stile di vita.
La Postura è, di fatto, un insieme di riflessi più o meno volontari, 
gestibili e conosciuti, che regolano la struttura neurofisiologica del 
movimento e il tono muscolare di base, ricercando sempre la massi-
ma economia possibile delle risorse funzionali a disposizione.
L’identificazione delle strategie correttive, compensative, educative e 
ri-educative volte a: recuperare, migliorare, armonizzare, ottimizzare.
il Comportamento Motorio e la Postura del soggetto, richiede un 
intervento multidisciplinare che tenga conto delle molteplici variabili 
che possono influenzare, positivamente o negativamente, la Funzio-
ne Motoria di ogni individuo. 
La Funzione Motoria Ottimale è garantita dall’abilità di trasferire in 
modo efficace i carichi attraverso un Sistema Integrato (Organismo 
in toto).
Un trasferimento inefficace del carico porta spesso a disfunzioni 
biomeccaniche che si manifestano sotto forma di:
- aumento delle sollecitazioni in compressione sulle strutture sche-
letriche (colonna vertebrale in primis);
- aumento delle sollecitazioni in trazione sui tessuti molli;
- diminuzione della performance quotidiana, professionale e/o atletica;
- dolore.
L’importanza di riposare bene nelle ore notturne, è parte fondamen-
tale dell’insieme di strategie d’intervento finalizzate all’ottimizza-
zione della Funzione Motoria e all’armonizzazione Posturale. 
Cosa si può fare per migliorare la qualità del riposo?
Dal punto di vista del terapista, i disordini posturali giocano un ruolo 
cardine nel concetto di “sano riposo”. 

Essi sono “vittima” di posture scorrette assunte inconsapevolmente 
durante il sonno, e allo stesso tempo “colpevole”. Infatti, un atteggia-
mento posturale scorretto nei vari gesti della vita quotidiana, genera 
sovraccarichi funzionali ai danni della colonna vertebrale e delle arti-
colazioni appendicolari che possono determinare l’insorgere di 
disfunzioni o patologie conclamate, che andranno inevitabilmente ad 
influire negativamente anche sulla qualità del riposo notturno.
È evidente pertanto la necessità di dover affrontare la questione sia 
lavorando in prevenzione e ri-educazione sulla Postura e la Funzione 
Motoria, sia sulla scelta di sistemi per dormire adeguati (in particolare 
materassi, reti e cuscini).
L’atteggiamento posturale corretto del soggetto si persegue e si 
apprende mediante un’attenzione continua e consapevole – almeno in 
fase di apprendimento posturale – alle posizioni assunte dal corpo nel-
lo spazio, in base al gesto che si deve compiere ed allo sforzo richiesto. 
In alcuni casi la sola ’attenzione consapevole’ verso l’utilizzo di cor-
rette strategie posturali nell’esecuzione dei propri gesti quotidiani 
non è sufficiente e si rende necessario prevedere delle sedute di gin-
nastica posturale individualizzata in relazione alle caratteristiche per-
sonali del soggetto.
La qualità del riposo può intervenire negativamente sulla stabilizza-
zione dell’apprendimento posturale. 
Proprio di notte, infatti, si possono assumere posizioni scorrette, su 
materassi e reti spesso non idonei, che tendono ad aggravare 
sovraccarichi funzionali e a portare a disordini posturali, fino 
all’insorgere di vere e proprie patologie.
Quindi, una corretta educazione posturale deve associarsi a sistemi 
per dormire corretti e che possano essere personalizzati ed adattati 
in base al soggetto, alle sue caratteristiche ed abitudini. In particolare 
è fondamentale che il letto abbia il giusto sostegno nelle zone neces-
sarie, affinché il nostro corpo possa recuperare efficienza ed elastici-
tà durante il sonno, e parallelamente, non venga compromesso 
l’apprendimento posturale.

www.massaggiatorisportivi.org
Fb @aimtesIT!
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FOLIGNO “CITTÀ EUROPEA DELLO SPORT” 2018

DDL LORENZIN: ORDINI E ALBI DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

MASSOFISIOTERAPISTI E UNIVERSITÀ: SI SALVI CHI PUÒ !

LEGGE STABILITÀ 2017 APPROVATA DEFINITIVAMENTE: 
ECCO LE NOVITÀ PRINCIPALI
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arà Foligno la Città Europea dello Sport 2018. Orgoglio e soddisfazione per tut-
ta l’Umbria e per l’AIMTES, che ringrazia il suo delegato regionale Galileo 

Lorenzetti, folignate d.o.c. per averci rappresentato in tale occasione prestigiosa. 
Qui nella foto Lorenzetti nella Sala Consiliare del Comune di Foligno alla premiazio-
ne della Società Sportiva Tennis Training Foligno, miglior scuola di Tennis d’Italia, 
con il presidente CONI UMBRO Domenico Ignozza, l’Assessore allo Sport del 
Comune di Foligno Tortolini e il maestro federale di tennis Alessio Torresi. 

onfermata la ministra Lorenzin al Ministero della Salute nel nuovo governo Gentiloni. I lavori parlamentari riprenderanno 
dopo le festività. 

l massofisioterapista triennale a prescindere dall’anno di conseguimento del titolo  ammesso al terzo anno di fisioterapia, 
senza passare per il test di ingresso,  in vari atenei d’Italia. A deciderlo i giudici della giustizia amministrativa in innumerevoli 

sentenze orientate tutte in tal senso, o quasi. 
Ora qualcuno sta obiettando che il limite posto dal numero chiuso non può essere raggirato ed ecco i primi “out out”. Insom-
ma, solita storia all’italiana della serie “si salvi chi può”.  Anziché poter contare su procedure e norme omogenee e uguali per 
tutti, ogni ricorso, ogni singolo caso ha il suo percorso e il suo esito.

l testo approvato contiene la proroga del super-ammortamento del 140% e l’ 
iper ammortamento al 250% sull’acquisto di beni strumentali e immateriali 

(software) funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale dell’impresa.
Nel dettaglio, il super-ammortamento del 140% riguarda sempre i  “beni mate-
riali strumentali nuovi “ (quindi beni materiali di uso durevole, strumentali 
all’attività esercitata dall’impresa, come spiega la circolare dell’Agenzia delle 
Entrate  qui allegata), mentre il nuovo iperammortamento al 250% riguarda  
investimenti in campo tecnologico e digitale. 
Spariscono gli STUDI DI SETTORE sostituiti da indici di affidabilità fiscale fina-
lizzati a premiare i contribuenti più affidabili e non ad accertare. Bonus Casa 
immobili e mobili. In scioglimento al 1 luglio 2017 le società del gruppo Equita-
lia. Queste e  altrele  misure approvate.
(se vuoi approfondire https://www.fiscoetasse.com/legge-di-stabilita)

IN ANTEPRIMA IL NUOVO SITO WEB AIMTES... da Gennaio on-line



SIGLATO IL 5 OTTOBRE 2016 UN PROTOCOLLO DI INTESA TRA 
LE SIGLE DI MASSO FISIOTERAPISTI AIMTES, CEM E SIMMAS,
per sostenere presso le opportune sedi istituzionali, congiunti o disgiunti, che per 
tutti i Massofisioterapisti formati ai sensi della 403/71 indipendentemente dalla dura-
ta dei corsi e dall’anno di conseguimento del diploma, e fino ad eventuale nuovo 
intervento normativo in merito, vanno fatti salvi i diritti acquisiti, la salvaguardia del 
diritto al lavoro e il diritto alla riqualificazione  professionale. 
Da allora, noi e tutti i firmatari dell’intesa ci siamo impegnati ad agire sempre in modo 
coordinato, nel rispetto dei punti dell’accordo. 
In alcuni casi abbiamo agito e agiamo a sigle congiunte, in altri casi le nostre azioni si 
diversificano nella strategia, ma sono sempre e comunque  coordinate.
Questo è per noi TUTELA: identificare l’obiettivo e fare ciò che serve per raggiungerlo. 

L’UNIONE FA LA FORZA!
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AIMTES in audizione alla Camera dei Deputati



www.fisioline.it

  TUTELA

  FORMAZIONE

   NETWORK

I nostri esperti:
•

•

•

La nostra commissione scientifica coordina:
•
•
•
•

Entrare nella community AIMTES significa avere accesso a:
•
•
•
•
•
•
•
•

Decidete voi quanto addentrarvi nel circuito e nei suoi vantaggi (consulta sul retro il piano tesseramento 2017
e compila la scheda di iscrizione)

 si relazionano  con le istituzioni politiche  (Parlamento, Governo, 
organismi di vigilanza e controllo,  enti locali etc. )  e sportivi (FMSI, 
CONI, federazioni sportive e  società sportive) per assicurare il rispetto 
dei diritti dei nostri associati  

 promuovono e siedono ai tavoli di  concertazione  con altre sigle di associazioni  per specifici obiettivi e  attività 
congiunte, per la  tutela e salvaguardia dei vostri diritti

 sono a disposizione dei propri associati e dei rispettivi consulenti per qualunque chiarimento, documento o 
informazione , mediante Infoline dedicata

 Il congresso nazionale AIMTES 
 Seminari e corsi  modulari strutturati su tecniche e metodologie di trattamento di patologie da sport e non solo
 Corsi di aggiornamento teorico-pratico (giornate singole su specifici argomenti)
 Open day  di divulgazione tecnico-scientifica

 un vero e proprio network di interscambio di dati e informazioni
 tutorials on line a cura dei tecnici delle aziende partners
 tutorials on line a cura di professionisti su varie tecniche e metodiche di trattamento riabilitativo
 pubblicazioni scientifiche consigliate 
 consultazioni con medici  specialisti 
 forum con esperti

?  offerte di lavoro
 offerte dedicate e mirate  di prodotti strumentali al vostro lavoro e non solo

 

 

LA COMMUNITY AIMTES 
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